VIª Giornata contro la Discriminazione Antiomosessuale su Base Religiosa

13 gennaio 2004 

In ricordo di Alfredo Ormando

"Chiedo scusa per aver osato di pensare e di agire da uomo, per non aver accettato una diversità che non sentivo, per aver considerato l’omosessualità' una sessualità naturale, per essermi sentito uguale agli eterosessuali e secondo a nessuno, per aver sognato, per aver riso”.

Il 13 gennaio del 1998 Alfredo Ormando, poeta omosessuale palermitano,  40 anni, si diede fuoco in piazza San Pietro, morendo qualche giorno dopo. Alfredo lanciava così, la sua ultima disperata accusa contro l'intolleranza delle gerarchie vaticane verso le persone omosessuali. 

Da quel giorno ogni anno le associazioni GLBT ( gay, lesbiche, bisessuali e transgender) italiane celebrano l'anniversario del 13 gennaio come Giornata contro la Discriminazione Antiomosessuale su Base Religiosa. Anche quest'anno il nostro ricordo di Alfredo e di tutte le persone omosessuali e transessuali discriminate su base religiosa non è una mera celebrazione ma l’impegno a ribaltare quel gesto disperato in un'azione gioiosa di effettivo cambiamento delle cose. 

Quest’anno vogliamo ricordare due episodi significativi accaduti durante il 2003.

Il fondamentalismo cattolico antiomosessuale: il Lexicon

Il Pontificio Consiglio per la Famiglia ha pubblicato il suo Lexicon dei termini ambigui e discussi su famiglia, vita e questioni etiche, un libro destinato a educatori e operatori sociali dove, fra le tante affermazioni che negano a gay e lesbiche il riconoscimento della loro dignità di persona, si legge questa espressione odiosamente diffamatoria:  “un figlio adottato da una coppia omosessuale o una figlia adottata da una coppia di lesbiche diventa una facile vittima dei loro bisogni sessuali”. Questa affermazione non ha nessun  fondamento scientifico, nessun appiglio documentario, nessun supporto statistico. E’ solo parte della strategia di un settore delle gerarchie vaticane di delegittimare le persone omosessuali negando la loro dignità. Si trasferisce sulle coppie gay e lesbiche l’accusa di pedofilia che invece, come tante sentenze hanno dimostrato, affligge alcuni settori del clero cattolico. E’ proprio il dolore per questa mancanza di rispetto e comprensione che ha portato alla disperazione Alfredo e, con lui, tante altre persone.

Il fondamentalismo islamico antiomosessuale: il caso di Fuad

Fuad Mussa, 27 anni,  vive a Gerusalemme con Ezra, il suo compagno ebreo. La loro unione è un simbolo della volontà di  pace fra due popoli martoriati. Oggi Fuad rischia di essere espulso da Gerusalemme e ricondotto dalla polizia israeliana a Ramallah, dove la sua famiglia lo ha condannato a morte secondo la legge islamica. Una storia di pace rischia di finire in tragedia in nome di una malintesa  legge di Dio. I regimi fondamentalisti islamici rappresentano la punta di massima oppressione delle persone omosessuali : Iran, Arabia Saudita, Mauritania, Sudan, Yemen prevedono la pena di morte per atti omosessuali, puniti duramente in altri 20 paesi islamici. Nel settembre 2003 Jibrin Babaji, 43 anni, è stato condannato a morte per sodomia  in Nigeria.
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